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1. Leggi il testo e scrivi un riassunto con parole tue. Il riassunto non deve superare una pagina, ovvero una cartella standard.

La società del troppo
Dopo la seconda guerra mondiale nei paesi occidentali le condizioni di vita migliorarono moltissimo grazie ad un notevole aumento della produzione. Anche le persone dei ceti più bassi cominciarono a godere di un benessere prima riservato solo a gruppi ristretti. Tutti divennero potenziali consumatori. Il modello americano dilagò tanto da condizionare le scelte di vita, imponendo prodotti fino ad allora quasi sconosciuti sul mercato nazionale, come la gomma da masticare, la cioccolata, le sigarette e i dischi di musica. In Italia, avvenne con la FIAT, quando questa iniziò a produrre le prime automobili 500. Dopodiché seguirono alcuni elettrodomestici, come il frigorifero e la lavatrice, fino ad arrivare alle prime televisioni. Il cosiddetto ‘consumismo’ infatti si è sviluppato quando sono comparsi non solo nelle case borghesi, ma anche in quelle operaie, beni superflui, cioè non strettamente necessari alla sopravvivenza. Al benessere economico si cercava di sfiancare, ovviamente, un benessere di vita, con la ricerca di ‘tempo libero’ da passare in modo sempre più positivo, e la gente incominciò a pensare non solo a come vivere, ma a come godersi la vita.
In seguito il mercato trasforma i soggetti in consumatori e li classifica in target di consumo: vengono immessi sul mercato prodotti che stimolano nelle persone nuove esigenze e li spingono a comprare altri oggetti per sentirsi più completi e appagati. In queste dinamiche un ruolo fondamentale è quello della pubblicità che ha non soltanto lo scopo di presentare il prodotto ma anche quello di renderlo appetibile e raggiungibile da qualsiasi cittadino. Acquistare non è allora solamente un esercizio pratico ma diventa un’azione a forte valore sociale: si compra per fare sfoggio di un certo status sociale e/o per paura di risultare inferiori agli altri. La rappresentazione di sé passa attraverso quello che si ha e non quello che si è.
Il punto chiave per comprendere l’evoluzione della società dei consumi è che coloro che controllano il sistema economico, come è stato chiaro nella recente crisi, non sono interessati al benessere psicologico dei cittadini, né alla loro realizzazione personale. Quello che vogliono è mantenere il mercato in costante espansione, in modo che non smettano di aumentare le vendite delle aziende e, quindi, i loro profitti. Questo è ciò che ha significato il passaggio da “economia di produzione” a “economia del consumo” in cui la sfida per le aziende non è quella di produrre, ma di vendere. Il marketing e la pubblicità sono i punti chiave del mantenimento di questo sistema, poiché sono incaricati di mantenere i consumatori costantemente stimolati a incorporare nella propria vita tutti i prodotti e i servizi che vengono offerti loro.
Il sistema consumistico sembra anche essere co-responsabile anche delle nuove patologie caratteristiche dei paesi ricchi, come ad esempio le patologie alimentari: obesità, diabete, bulimia e anoressia, legate all’eccessiva disponibilità di cibo e alla percezione di falsi bisogni alimentari. E malattie della psiche, più difficili da diagnosticare, come la depressione, e che spesso nascono da un profondo senso di insoddisfazione e solitudine nonostante si viva costantemente a contatto con gli altri e con ogni genere di merce e prodotto. E sempre l’eccesso dei consumi nonché la superproduzione industriale, che ne è la premessa, è causa di malattie dell’ambiente, come l’inquinamento, e dell’intero pianeta, come la desertificazione e l’effetto serra.
La pratica del ‘consumo’, inizialmente così entusiasmante, ha svelato presto i suoi lati critici. Infatti il sistema economico, basato sul crescente consumo di beni superflui, che doveva garantire a tutti il benessere, ha invece aumentato il divario tra paesi ricchi e poveri. Tanti sono gli angoli della società in cui il consumismo si è inserito in maniera subdola e silente, non solo nei rapporti materiali ma anche in quelli inter ed intrapersonali: come fare allora per ridare un valore profondo ai propri sentimenti e alle proprie relazioni? Come possiamo riuscire a vivere la vita e non limitarci a consumarla?
In questa luce quale dovrebbe essere la vera urgenza? Certamente rendere meno urgenti le nostre esistenze. Bisogna capire che solo cambiando l'atteggiamento, si scopre qualcosa d'importante. Nel nostro caso si scopre che l’accumulazione ha ormai rendimenti che continuano a decrescere. Visto che volere, desiderare e avere concretamente a disposizione sempre di più e sempre più cose nuove non genera più automatica soddisfazione, ma evidenti svantaggi. Che procedono al passo (anch’esso veloce, anzi velocissimo) dei rischi e delle paure che incombono in un mondo e in una società ugualmente terrorizzati dall’idea di avere troppo e di non avere niente. «Sazi e disperati» oppure «malessere da benessere» sono espressioni ormai logore. Abusate. Non lo è invece ribadire cose molto semplici: proprio e solo ciò che più temiamo e che si inserisce nell’ordine dell’austerità e della sobrietà, comunque del desiderio capace di differire il suo soddisfacimento, può restituirci a una dimensione meno distruttiva del consumo, oltre che di noi stessi e della nostra vita. Forti della consapevolezza che ormai le soglie di criticità e sostenibilità sono state tutte e in ogni campo superate. Dunque che chi si ferma, o almeno comincia a considerare quella prospettiva, non è perduto ma, al contrario, è sulla buona strada per salvarsi.
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In sociologia il termine descrive gli effetti dell'identificazione, vera o presunta, della felicità personale con l'acquisto, il possesso e il consumo continuo di beni materiali, generalmente favorito dalla moda o dall'eccessiva pubblicità.
2. Traduci il seguente testo in polacco.

Si è svolta lo scorso 20 febbraio all’Hotel Marriott di Varsavia la 3^ edizione della Borsa Vini organizzata dall’Ufficio ICE di Varsavia, evento cui hanno partecipato 30 aziende provenienti da Basilicata, Campania, Puglia e Sicilia. “L’Italia si conferma primo fornitore di vini della Polonia, con una quota di mercato che, secondo i dati dell’Istituto di statistica polacco (GUS), ha raggiunto il 22% nel 2018, per un valore di circa 65 milioni di euro. Continuiamo quindi a guadagnare quote di mercato e l’Italia”, spiega Antonino Mafodda, “non solo difende la sua posizione ma la migliora e aumenta la distanza dal secondo maggior fornitore di vini in Polonia ovvero gli Stati Uniti. Il mercato polacco non è facile ed è frammentato in una miriade di piccoli operatori. Il fatto che il nostro Paese ottenga il primo posto distribuendo soprattutto attraverso il canale Horeca conferma la bontà del nostro prodotto. Va anche detto che in Polonia i vini italiani noti sono soprattutto quelli delle 3 P: Prosecco, Pinot e Primitivo. Noi come ICE lavoriamo molto sotto l’aspetto della conoscenza e dell’ampliamento della gamma di vini italiani tanto che, anche nell’ultima Borsa Vini, abbiamo organizzato due Masterclass dedicate ad importatori e giornalisti del settore.”
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3. Scegli una delle tracce proposte sotto e scrivi un breve saggio o un testo argomentativo di una pagina, ovvero una cartella standard.

A. Quest'anno si celebra il centenario delle relazioni diplomatiche italo-polacche ma i due paesi hanno le relazioni secolari. Quali?
B. Elezioni europee 2019, un appuntamento cruciale a cui tutti siamo chiamati per esercitare il nostro diritto-dovere di voto e far sentire la nostra voce oltreconfine. Quali sono gli scenari possibili?
C. A quali modifiche ed eventuali privazioni nella nostra vita siamo disposti ad arrivare per intervenire oggi drasticamente sulla tutela dell'ambiente? 

4. Completa il seguente testo scegliendo per ogni spazio vuoto una delle quattro parole proposte sotto. Scrivi le tue soluzioni nella cartella delle risposte.
Leonardo da Vinci, ispirazione e scienza

Leonardo nacque ad Anchiano, un piccolo paesino a pochi chilometri (1).................... Vinci. Come tanti elementi nella sua biografia, anche la città natale è una questione (2)..................... però come punto d’inizio della sua storia si (3)..................... a indicare la casa che in parte apparteneva a suo nonno, Antonio da Vinci. Leonardo (4).................... figlio di un notaio e di una serva ma crebbe senza i genitori. Per un po’ di tempo abitò in via Roma a Vinci. Passeggiando per le colline toscane e scoprendo i segreti della natura si poneva tante domande a cui (5).................... di rispondere nel (6).................... della sua vita. 
Probabilmente già allora si svegliò in lui un grande desiderio di scoprire la struttura del mondo. Il paradosso volle che l’istruzione di Leonardo, (7).................... la sua curiosità verso la scienza, fosse molto superficiale e incompleta, lontana da quella che di solito ricevevano i ragazzi delle famiglie più agiate. 

Come figlio (8)................... non poteva studiare a nessuna delle università prestigiose. Le lacune nella (9).................... da Vinci le sentiva soprattutto quando cercava di realizzare i suoi grandi progetti. Conosceva ad esempio le basi di latino ma non così bene per poter (10).................... il senso del pensiero antico. Lo stesso con la matematica, quello che imparò non poteva aiutare il suo intuito scientifico. All’età di quarant’anni cercò di colmare le (11).................... scolastiche ma fino alla fine (12).................... rimase la paura di esprimersi attraverso la scrittura, preferì sempre il disegno (13).................... cui aveva un enorme talento. 
Non tutti sanno però (14).................... nei primi dieci anni della carriera finì solo un’opera! Nonostante tutto il mondo lo ricordi come un genio della pittura ed insuperabile maestro dello sfumato. Quest’ultima tecnica pittorica, che tende a sfumare i colori e le ombre, presto divenne la sua preferita e la studiò alla (15).................... . Il più celebre esempio dello sfumato è ovviamente La Gioconda considerata il quadro più famoso al mondo. 
Tra i vari talenti di Leonardo da Vinci c'era anche quello musicale. Se (16)....................  parla e scrive poco perché non ci sono tante prove che lo confermano. Si dice che (17).................... un libro “Sulla musica e sugli strumenti musicali” che però (18)..................... . La sua attività nel settore della musica si svolse a vari livelli: teoretico (trattati sulla filosofia della musica e altri), pratico (musicista, virtuoso), scientifico (descrizioni dei fenomeni acustici), artigianale (progetti e costruzione degli strumenti) e anche ludico (progetti dei giocattoli, delle macchine che riproducono la musica ecc.).
Prima di Leonardo lo studio delle scienze naturali da parte dei pittori consisteva nel miglioramento della rappresentazione della natura in modo più (19).................... possibile. La scienza fu (20).................... all’arte visiva senza nessun riferimento alla filosofia. Leonardo invece voleva sapere quello che andava oltre all’arte, voleva approfondire i segreti della scienza e la complicata struttura dell’universo.
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